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La situazione va ovunque delì-
tieandosi pìU netta; invano il mì-
nistero aveva abilmente apparec
chiato il terreno per le elezioni; 
il paese si mostra, innanzi tutto, 
preoccupato di una cosa sola, quel
la cioè di uscire da una posizione 
impossibile, perclie non 
essere più confusa. 

E e* è^^^^tfondò, una fiducia,: 
che, cioaT^Sla confusione abbia 
a cessare e che i partiti alla nuova 
camera si costituiscano su chiare 
b a s i . •"!««« .'• , 

'Lo stesso Minghetti nel suo di
scòrso a^Eomà ha Tatto coniprén-
dei;e questa necessità, cooiòérando 
^ S ì tuttavia a porre t i r Depretis 
Iff condizione sempre più falsa. 
Sebbene era "assai falsa da • 

'ti'" 
radicali puri e semplici aggiùngendo 
AchiUò Tedeschi della Poloselìa il 
qUftiesfwMtpp.pigiohato accusato di a-
ver promosso gli scioperi nei Polesi
ne, poi rilasciato porche provata ia; 
sua perfetta innocenza. Ora tutti so
nò alPopara e se gli elettori onestu,̂  
liberali fanno il dovere andando al-
l'urna^resito non è dubbio: i radicali^ 
Vinceranno, e sa cadono cadranno coila 

^•mmx 
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giorno m cui, prociamanaosi sem
pre di^fìttstra, volle governare con 
uomini e cori sistema di destra; 
così della adestfa si ebberofffùttì i 
danni, e .nessuno dei vantaggi; 
i^tti : si seritiron^pspostati. 

'], Or bene ! è questo spostamento 
che IBÌle ittuove elezioni deve òes-
sare, e, qualùnque possa' esséteil 

^ ^ ^ p n s o definitivo deil^urne, qùe-, 
sto è certo che il sistema confu-; 
sionista dei Deprétis deve cadere, 

i partiti avranno a. riorganiz-
szarsi secóndo'le buoiie liormè dei 
si^iSflaMpjarlaftetìtan. 

fl/mcimento .sta nel-
Fanimo oFmai di tutti; né jo sen-
Igno solfonto COIQJ£9̂ Ĵ quali riso-
!utam^4 t̂e avversandrDepretis ma 
coloro'̂  stessi che stanno, quasi 
pulcini sotto la chioccia, sotto di lui.̂  

Balestra come da sinistr^^qé 
un grido solo, manca ài governo 
un indirizzo preciso,.'si va ayapti 
soltanto a balzi e a furia di ri
pieghi I Manca la serietà del go-
verno, niaipa la concezione dei 
bisogni piupblici e la forza e la 
|olq.ntà per. rimediarvi. 
'tJn plebiscito si fa sotto questa 

teoria ;.jin plebiscito ih cui con-^ 
corrono avversari ed amici di De-
pretis, quanti insomma vogliono 
un governo serio e degno dell'av
venire della nazione : poiché nel 
concètto supremo del ^bene della 
patria siamo Jùttid'accordo e sol-
tanto dissenlianio nei mezzi per 
raggiungere questo^, risultato. .Q.?̂  
gnuno tuttavia deve, appunto per-, 
che convinto della bontà dei prò- : 
prio indirizzo, fare il possibile 
perchè il paese si liberi dell' ibri
dismo attuale. „ . % 

IGìa uomini eminenti/tradi cont 
servatorì ebbero coritro Flfìliàle 
caos le frasi più vî Eìòi e cosi l'in
temerato Silvio Sfiàverita' dichia
rava esso essere un « governo pah-

^tarvo'» e l'acuto Ruggero Bonghi,̂  
atrocemefft% crudele lo chiamava; 
« confusionismq. )) ^ ^ 

Sta adunque neirhiteresse ' di 
tutti che l'attuale confusione cessi 
e che 1 partiti si d^lineino e ré-
golibo iiĵ ^modo da rendere ai gò' 
yerno; p^rlatìtientare quei prestigio 

,̂ i;,̂ he; adesso gli «apca. E, ciò è en-
tr%|g.,nell6 convinzioni dì tutti ; e 
qiiésto ci affida che le pressioni 
del governo^ non ostante le più i-
bride alleanz§,.̂ ,non riusciranno a 
,,H:4Qfifare e ché'la luce si farà com
pleta nel buio orizzonte della po
litica ìlaliana. 

J^W^viìare incagli nell'or'dtnàio 
<indame&' de II' anintinis trazione 
del giornale^ si inteTessa qimntiy 
spedendo cofrispondMie, o inten
dono fàfT'ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im^ 
porto. 

tato assiorae al dott. Badaloni, aU*av-
v^^ato VilUUVa e all'avvocato Mariri. 

Òni osai hanno formato lajista di Alto scopo di migliorare il tratta
mento del nostro eold^tQ e di unifor
mare la raziona di paco a quella di^ 
guerra, venne dispostOj per ora a ti
tolo d'esperimento, cluo . nelPiatìero 
territorio del V corpo d'arin^ta (Ve
rona), a yê Q biella rc^aiorie pane da 
grammi* 915 (cioè 732 ordinaria e 183 
per zuppa) colla estrazione del 15 per 
100 di crusé», il soldW riceve 1 » 
razione giornaliera di pane dì gram
mi 75Ò' fiibbricata però cori farina j bandiera dilla onestà, della moralità 

della libertà spiegata in alto. 
Se vince invece l'ibrida alleanza, 

vince colla bandiera iri tasca é colla 
vergogna sulla fronte. 

: Parlando delle elezioni dell'82,41-
ceya Albgì||^|>t%rio; « non è colle i-
bride alleanze, gli stomachevoli con-
nubi, le immorali compuiazioni che 
vihconsi le grandi battaglie: le eoa 
lìzioni d'interesse sono/indegne dì 
andare a|ia: Camera a sostenere un 
pjrogramma di idee.- Noi as^ejliamo 
éè'renamente l'èsito della bàtt/gìia,' la 
qtìaléjSe la flèmocrazìtì sarà concorde' 
ed unitailsarà coronata dal: più fé 
lice s:uccesso >;; :• iift : K.̂  ^ :̂  

Vi 

\\: Bacchiglione^ — Notizie dalle altre 
partì del Basso Polesine eccellenti. 
m ;;i*«Por«o-^®II«, 12 maggio. ' * 

Entusiasmo pei candìdftti,|4ei'a «̂ é-
mocnuiaP^^rasformiatì avvilittissiroì.: 
I progressisti sinceri non voteranno'^ 
né K5archiori, riè Sani devoti a De-
pretis e fautori delle convenzioni. 

" -Af fa l lo 8?siIe^liBe, 13 m. . ntù^rr: 

depurata del 20 per cento dì crURca, ^ 
ed abbia un aumento di grammi 100 
nella razione ordinarla di pasta, la 
quale viene coui portata a gram
mi 250. 

Inoltre il sistema della dietrìbu 
zione dei viveri alle truppe a gestione 
dirotta, cioè per mezzo delle sussi-
stehné miliari, già adottato, coi^e 
abbiamo-a suo tempo annunciato, nel 
presidio di Róma fin dairagosto dello 
scorso anno, avendo dato ottimi ri> 
saltati sarà applicato fra brevo 
ohe neUpresidio di' Firenze. 

• 

Smentile qualunque dissenso fra do» 
mocratici e progressisti. Non solo que
sti, che si astennorOg îHar preventivi 
impegni dì votare ^ # ; ì'avv. Marin 
nell'ultima lotta non votei^anho i nomi 
del S^ni ej del Marchiori, depretini, 
ma è assicurato il loro concorso a fa
vore della lista democratica. Qui non 
s'odo che un solo grido: Abbasso l)e-
prelisl Abbasso il trasformismo I 

:> 

SI prostò artistjcaiTiente a taprBBBn 
tare il S. Berr iar^àfM^l-yà^f i j i^ 
mal... Nei dolce i^Mio IIJtoiisvio si 

lasciato inzuccherare, re^Manooci 
còsi «n pittoresco, contrastò'3! tiiitOj 
cbe solo 4p^;:que8to |ieriodo di arte 
^epr....avata era sperabile. 

Le creste imbiancate deU'AppHtfnó 
&\ disegnavano .nettamente nell'azìsurrò 
carico, mentre lungo lo falde li verde 

I"^! 
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L f ^ l l ^ ' l ' . diri^itore de2 « Tempo,^, 
*^%rovo nel giornale da Lei dirètto 

la, sua lettera a me diretta e rela
tiva all'uHi me corrispondenza da Chiòg-
gia e riguar^nti Lei. 
0^eF gsposmdebbo dichiararle inriàn-
IffìM^gqhe aii^miev oorpispondenti 
I | | | | a4 ìb^ apprezzamento, salvo 
per debito di imparzialità, accogliere 
le eventuali spiegazioni di chiundue 
trovasse conveniente di farlo. 

Quanl^poi alla sua .persona non 
posso dire che una cosa: conoe cioè 
ai democratici sptàccia assaissimo di 
vedere lei, per taritÌ8.!.||;v tariti^#nni e 
SlÌ%ri?^e fiefollftte strenuo campiorie 
della causa della democrazia, trovarsi 
oggi dì fronte alla lotta elettorale in-
«n terreno sul quale, sebbene loro 
malgrado, i democraticJ^'non- possono 
seguirlo. 

' • ' F, ZÓN. 
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• Mas^i£ f̂ sMp. 12 ma'g. -
• L'autore della córrispóridenza 9 corr, 

furbescamente datata da Massa Sup. 
S e l , ^ 129 dell'^^ug'aneo, firmata 's.p. 
dev'essere un omino attillato che mar 
eia sèmpre in occhiaietto ed in guanti 
e che deve aver, f^ttp. il !suo bravo 
corso di legge per aver diritto dì scio-
^ a r e le sue sciocchezze su pei gìor-
H F c o n un brìccìolò d'autorità» Dove 
essere un consorvatoririo;guasto di-
sangue, e,di cervello, sempre in ĵjfreTj 
àa aà una tremareila 'riérvoSàWtve 
dere le istituzioni (alla cui onabra 
forse spera di veder iric'eriaàta la sua 
nullità diploinaticà) sconvolte dai ra
dicali, ohe chiama < ieno sitibondi?; 
di sangue fraterno »• ^;^, : 

Ofal caro giovinetto (se éiete tale) 

'̂ il 

mi 
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Sembra proprio vero che nella prò 
vìncia del Polesine i due candidati 
Parenzo, progressista, e Cavalli che 
ha sempre votato ooH'Estrema Sini
stra, accettino dì esser portati nella 
stessa lista con Sani, moderato, e 
Giuseppe Marchiori il faicnoso tra-
fformìsta. 

JEa eran dololllilffiveder Parenzo ch&..; 
da giovane era il più ardente mazzi-* 
riìano e che si è sempre Conservato li
berale, accettare di dividere t voti 
cori un uom^^che nòri ha altri pri(|| | 
cipii che dì riuscire deputato a qua-* 

junque costo ed in̂  qualunque modo. 
'̂ Giuseppe Marchiori è il pm acca
nito nemico ohe abbia ìrpopolo; egli 
ha sempre combattuto la partecipa-
ziorie degli "•fp%rai alla politica. 

Egli non voleva restonzione de,l̂ ŝuf-
fragio, non ', .óliziOne del maciriato, 
non l'abolizio^e^del corso forzoso; fToì 
quando a forza di brigare venne no
minato segretario generale accettò a 
quattro mani di servire nello stesso 
ministèro che aveva fatto trionfare 
questo savio leggi. Come può Paren
zo il quale cOllJordine del giorno ha 
condotto Deprotìs alla sconfitta unir
si al più um^^servitore di Deprotìs 
stesso ? • • •^^*' :^^^ • ' ' • . 

In quanto ài Cavalli la cosa non 
fa meravìglia, visto che egli Si è la
sciato .Donare contro Cavallotti quari-
do u compianto Bartani optava per 
Milano,* cosa che sdegnava altamente 
Alberto ^arìo. 

Se Amos ^ i p i n ì non avesse deciso 
di optare per Chioggia, essi, pur di 
mostrare l'unione di tutte le frazioni 
del partito liberAlOi ^avrebbero por-

temete tanto dt Un partito,^?^^ 
: 4i cai càpi,^|pr credendosi grandi 

uomini, a vostro avvisp,non sono, che 
patate" E poi porcne, pep fare una 

' sfuriata ridicola contro il partito ra
dicale sceglieste Massa, se i suoi e-
lettori non sànnp combinare le 21 
lettere deU'alfabetò? Ed iri questi 

i bravi elettori corriprendeté anche quel
li del vòstro partito? Dovrebbero pie-
chiarvi sulle dita. Ma voi li giudicate 
apatici e quindi siste forse sicuro del
l'impunità. 

Via, g iovìne t t l fp^ ime tale) stu-. 
diate la Storia, : ma studiatela bene, 
proprio, cogli occhiali, e vedrete chei 
i gravi disordini politici e sociali che 
funestarono i popoli in ogni epoca, 
avvennero unìca^iritò per la malva
gità ;Ìlfpe^J^ÌDftperizia delle classi di-
rigentii:Dùnque che colpa ne abbia-
mo noi se i vostri babbi da 20 anni 
Oi danno pì:òve continue di imperizia 
e di malvagità nel governarci ? Rivol
getevi a loro e pregateli, magari collo 
lagrime agli occhi ad esser buoni nel 
aso che rimangano al potere, se non 

volete aver il dolore di assistere alla 
caduta delle ìstìtazionìdel vostro cuore. 

Giovinetto (se siete talo) studiatê f̂ ^ 
ed accettate Un consiglio dà una pa^' 
.tata, se non voltt'rfar rìdere del,vo
stro diploma dì laurea. Quando scri
vete qualche corrispondenza bèlla lun
ga stìi giornali, forse per far piacere 
al, babbo ed alla mamma, non pesca
te frasi éVĵ eriodi in libri che leggete 
ipeivipoi fraintondesU^. e mai connet
terli, majcrivete déf vostro.̂  ' 
• SopUtu^to poi moderate il vostro 
temperamento di ardente SavoinQ;.péì'T 
ichè le "patate potrebbero vendicarsi 
cpl fa.rvj prendere una indigestione. 

•,= : z. F, R. • 
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ÌSSarffi»^IÌ£a, 13 maggio 
/Nostra CàrHspondenzaJ 

' • • - ' • • - ' -

Mi pare che qui j^baon, partito li
berala dorma deila,grossfti/In tutti i 

ìvcollogi si lavora. Qui regna sovrana 
^la freddezza t r is te '#PtpìS^^; :V- '" 

E' male t I ^trasformisti lavorano; i 
cloricaii lavorano pur essi rabbiosa-

: meri te; ed hanno sognato nella lotta 
' stòltamérite velenosa còrilro it Secolo 
unWivirioita parchèèàia. Netóici d i P 
l'attualeigoveroojr i clericali hanfaW 
lega .col partito depretìno^M^anno 
Stretta una de|le solite alleanze cupe 
e^Éisteiriosè, covate dàl^jigran senno 
politico (I) di Baisbabian|(|;^ nella, fi-
^ducia che costui ad mum Bismarh 
ai; pieghi a concessioni disonoranti:^^ 
orse anche ri^^ella speranza lontamfeìti 

che l*a|ffggio ad un governo t̂ĵ rpcco 
abbìa;^|^,giovare.' '' ' •^^^'•' • 

E 1 trasformisti lavorano! Hanno 
l'inspirazione dall'altOjCVe'un Depre-
tis spadroneggia come uno czar, dove 
un OasaliSĵ ijfigura , di poliziotto, so
ffonde telegraficamente i funzionari 
di dubbit^^fede de(|^^tipia (perocché 
oon3 più quistiorie di monarchia, ma 
di Depretifi) ; hanno /l'iinspirazion dal
l'alto e varino raccatando voti,~ vanno 
aggrappandosi con la tenace fermezza 
e la rabbiosa voluttà del naufrago, a, 
qualche scoglio che lì sottragga al 
cestinamenio àQ\ voto popolare. 
^E layijiano assìduamerite, affannò-

sam6nte^ o 
Ora iQ^chiedo alt^artito liberale: 
1 senti tanto sicuro, da non aver 

bisogno di, rouf'*^rti per assicurarti^ 
la vittoria t Od h^i perdutaa^^p^^ 
ranza Quella bandiera delle tue bat-

Né l'ana nèl'altra. Eppurec 'è un 
po' d'api|.|i|f e un po' di sconforto e 
d'accasciamento. Oraper l'affetto che 
che ci lega al caro ideale, per il do
vere che ci chiama nella lotta che 
fervoj è necessario stringer le fila e 
fare qualche cosa. Ecco tutto. Il pro^ 
gramma: Abbasso jpepreiis e camorra 
relativa. I mezzi, eccoli : Non tempo
reggiare, non dormire, non pencolare. 
All'opera ; si raccolga uh comitato; 
i rappresentany.^ de' vari paesi com
ponenti il II" 'cbllegìo raccolgano tre 
nomi ; s'accordino e combattano per 
quelUi'^a non tentennamenti 

s lóre deputati siano scelti fra gente 
di non dubbìà^fede ; sianWaldi e fi
duciosi nell'ideale che dovranno so
stenere con la lìbera parola, col voto, 
con gli atti al Ptirlamento nazionale 
e di fronte a' loro elettori^^ 

E gli elettori sappiano questo; che 

Vi 

profondeva tutti i suoi ioni, ìì marei'^ 
i^àuoì mille sointillit, e la s[iiaggia i 
suoi blocchi geometriòi e multìcolprt 
l i^mente lumeggianti. 'Quanto il,. 

rande quadro della natura ĵssomiìfJS 
gliava al piccolo dell'arte.... éllttorale; 
la quale, in grazia delle tra^lojrmazioni 
brusche, ci offre tutt© le tonalità del 
colon. "̂  : 
sisporò debbo rinunciare alla pittura 
ed invocare dàlia musica lafrase per 
esprimere il concetto ièl^S non sono 
ancor^rìuscìto a formarmi sulla si-

Muaziono elettoraìe. Da una settimana 
canticchio sul motivo della Ceneren
tola; (^ns. ci son tre.... Sinistre!... E 
mi confondo nelle stonature straf Itiatì 
il buoi#Ì^nso politico. ^ 
,1 candidati sona parecchi, e tutfi 

hanno parlato aumentando la confa-
sione^ delle iirigue. Finalmeritè ieri 
sera, l'onor. Nicot.erà#%i' è spiega 
chiaro e; tondo.>Qià|conoscQrota ILsuò 

iscorso, perciò mi limito a rilevare 
solo la dichiarazione solennedelia sifa 
spììdàriM w C a i r o l i , Qrìspi e ^ ^ 
nardallì. Siccome . ^ ^ ( a , stampa, irijèi 
nìsteriale.,ave,va3ccéntuatoJl dìsac-
cordo della pentarchia su!!o^crutmiù| 
di lista, cosi ìlNffotera ha a " "* 
toltpidtfiezzo ogjik m a l i | ^ o . Dop 

I questa prova, egli ha detto, gli ùiii 
a. gli altri SI ricrederanno delle loro.; "̂  
opinioriij a norina cHégì^,sÌstema del|r^^ 
scrutinio (ìorrisporider^^ menoy aUe '̂ ' 
giuste aspettazioni delia dériìocrazia. 
Or|jJ|Ì8c,iplinati ì partiti, vieppiù com
presa la organizzazione dei comitati 
elettorali, è bene scelti ì maàdatarf 
j^tegrappi.omogenei, Io scrotìi^^^^J 
ista :^&T^ tutto il buon eiffett^y^ltìr 

rato^ e l'onor. NVcotera non n 
derà''più.- ,•";•- .'"• / - . • -^^i» • ^ , • 

SuU' esito probabile dielle alezlo 
mi riferisco a quanto,già vì dis^j^ciòè; 
avremo parecchi bUròttaggi, benóhè 
ora r oriòr. Nicotèra abbia: divisoria 
crusxja dalla farina, e da questa, il 
fiore. Inspmi|i|^n'abljurratata dentro 
un frullono^ sènza buchi I Non è ri
cordata a sproposito l'Accademia della,; 
Crusca se la corruzione del linguag-
|ìo è ormai ta| | . da farci sospeH 
elle anche a Babele forse eranP#n 
gioco ! destini di uri Ministèro, in
vece della costruzione di una torre^ 

Lo confesso: se fossi stato^j^tadìno 
di Babek avrei gettata, anche don 
la confusione delle lingue, la mia....^, 

ischeda sul mucclffo^ pel gusto dì 
defefal posto della torre almeno |̂ i 
Montagna. f̂t 

Al Comitato elettorale: 
- • • . . • . 

— Il signore sarÉi^b|. elettore=r?l;. 
— Nossignore, so^***eleggib!l6. 

• I . - " ' . P I 

Essesse, 

i 

•Fi 

; * 

l a le coi clericali 
' ^1 . 

, (Nòstre cartoline) 
l j^r«?®, ,13 maggiOf 

.to*|l0O^ocrazia pòlefl^^è tutta in 
piedi: essa lavora indefessamente pel 
trionfo dei candidati Badaloni, Maria, 
Villanova, Tedeschi. Lorso farà il suo 
dovere. Il giorno 9 fu qui Ortore Fran
cesco, che tenne una conferenza. Ad 
udire il simpatico oratore concorso 
un gran numero di elettori, che, coi 
loro frequenti applausi, mostrarono 
di approvai le idèe da esso svolte, 
Aspettasi ogni mattina con impazienza 

quando le balordaggini d'un ministro 
coinè l'on.Depretis hanno gittate il 
ridicolo sul paese e lo seompiglio tra 
la file de' sostenitori di codesto czar, 
all'opposizione, che s' allinei serena e 
compatta per propugnare un nuovo 
ordine di cose, sorride dolceaìonte la 
speranza, che in giorno non lontano 
SU* campi combatiutr abbia â BVOtitô  
lare all'aura liberamente il vessillo dei 
vincitorii 

^ Le tre sinistre a 
5̂ î(NQsU'a corrispondenza) 

I t a l i o t i , 10 maggio. 
solite falde la..... 

A proposito dalie falde, 
Vi scrivo 

solita prosa 
vi dirò che l'altro giorno il Vesuvio 

Oriàinai si, hanno molte prove d^ 
l'alleanza dei ministeriali Coi cleri 

• c a l i . [ '" 
In proposito sulrurgano della Oa^ 

ria bergamascB(jW^cp di -BergrcrmcP 
troviamo le,^guenti linee: 

^h^fiai^eita vorrebbe negare che 
dà suoWm ici si deBideri l'intervenlO 

^ dei cattblieì rielle attuali velezìonii 
Ebbene, cara Gaz%Qtta^ non più tardi 
di ieri -^ per tacere di molti alts'i 
tuoi consorti — un ex-deputato, tuo 
amico, deplora amaramente in pieno 
Ca^é CeniroXef l'astensione 4BÌ cat-
to!!ci:e-se neMndispettivft! E questo, 
è il quanto. 

% Curiosa storiella ! Si fa correre 
la voce che un pretino, vada più o 
meno dì sottomano, consigliando ai 
cattolici di votare a favore dei dan-
dìdati ministeriali.» '^mm:'. 

Ed ecco ora quanto telegrafano da 
Roma al Corriere: 

« Parecchie ,|S80ciaziorii notoria
mente clerieati^iivendo dato I' appog
gio a qualche candidato, 1'Osserva-
iore jRomano torna ad affermare che 
i clericali si asterranno dall'andara:^^ 
alla urne, 

j^^-.S-^-'J 

. ^ 1 . • . •J^fàl l i i fe^^ ' .i.^^3iJd&«£s:-' - .-..T-iiii&tì-^fJHIS- • : 
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" istfuai 
fa a8BÌc||,ato che 

e mandOT ai voscovi 
U aiiiorhxerebbéro a pèftólttèré'ehi 

prhata. La p^oibijflbna tigsoljff'la-
iWefebe soltanto per gli elettori^|IIU*ex* 
•^"tatb ptfWfici/ m m i • 

^ ^ f ^ l g i K h ^ che il Pagi avretìbo 
ermosso a tutti i cattolici di parto-

ciparo alle elezioni, se nqns .vi,^ossd 

lale il Vaticano noti Ctìsèa.di prò-
• • 

óné nèh può èsser fa 
gcaG,dj0 velocità,il.chapoctf 
meule una spesa maggiore 

- ' 

5 ì̂n:-̂ î H 
•i^lrill? 

H I 

Il giorno 17fefeverrà 
li^b^rto ii sostegno a Bova Badìa: ,& 

ritornerà navigabUe. lUs* 
jaìorcuiu ,eC,.igioniche con-; 
ero a non cniuaere li sosta aignarci 

sn:o, eoa! BpQSsp A~-s 

,neo-presiÌjfnté del 

— Domonica si spera 
di aver VR ihel, concorso alle corsQ ^ra 
4^##^*N a gftra,,yfera che ai»aMo; 
(BpgP, nt̂ Ue : o,ra ppmandiano stii;,p, 
^itradaie dei pubblìc' passeggi; tutto 
>0ii fià presentire cha lunedi la fiera 

Tr^bi4l»ale.0ìvile isGorreaionaledi Ve 
ffn„a; conto Guerriuo Bobertì ha preso 

rejri^^|t|^a880 4ol suo uffìoio. ^ - ; 
WÌéÌ©K?'|«. ii-- Oomenìca nella sala 

del Oircolo democratico di Vittorìo^ìl 
presidente stg. UOZTA foco la comme
morazione di Bertani^^Earlò serapU-
fl^raento cooneaorei^ibuon ssns^^^tì 

.€ î,tamentQ,..̂ |ppla5idiloj•-••-..'̂  t 

B i . 

0 
• • 

n r * il 
rv> 

j;l=a, » 
1 1 

I " ^ ^ ; 
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•. 1 

W®ir©. — La SdWtà ginnàstica 
ialìa Una neiruitimìi '̂SulB 'adunanza 
«jheraio Gommava in î Ìa dtìfiiiltiVtf̂ ^ 
Residente il̂  JiVof. Gennari dà- Ltotf^ ; 
tensigliVri : Previato àott. Francè '• 

sco^ Oicèft*tGirardi, Rossi, SèUin,| |a. ' 
brÌ8;'f*.a"segrotarìó Bócchifti."' r^ ^^^MH^ 

ÌÌBi^'m^tv^':Ìn 'fàm/^ Un CSD'' 
10 di agncoiton del luogo e dei 

KUnì' circostantK in sesuito anche 
|al!^M»st^Ì^Ì()Ki:espostel:af8Ìna^gt^' 
?c«te '̂-Rizzett(i5^-délî òrak^ònè ìa-'^^s^ìV 
ntfiudi- istituirò Unài-/'lalterià' sociale. 

^F;U, nominata uria Gommissitìue ìnòa-' 
n t à a di redigere lo^fatuto'^é il'IÈP^ 

IftanaanéSl pr0$ AàhììJe iS^GiovaiÉì 
pl'asenttndoaì ^lla 9,ua„ scuola lentìe 
fatto segno di una viva dimostrazione 
d'affetto per parte Sella SGolaras,ca. 
. « * studenti stipati al auo c o m ^ -
rirÉtJo applaudirono vivamente e qum-
| Ì & - W ^ é ? W ' o ^ % 4 i i insegne del-
jjWfficiatatodéllm Corona d'Italia e il 
seguente irilfifis^o ; ^ >*## ^ 

• IllustH Maestraf 
Se il nuovo titolo d'onore che oggi 

ìLe si concede, deva suseiture nell'a-: 
nimp 4^o,ilti Bpreaa compiacenza di 
eh; sj s^.i^^ s'9«'!<^ f̂ll Pf^9PW vaio 

..che a 
ural -

e c()BteraQi|î  n^ichèiifrè 13Je pò 
d*̂ òra iPpoi lire 14. ' 

• i»©r Facqt^^^«l?s^^. —' In seguito!-
alla OoRSigtiaréidelibarezione 4 Mal? 
gìo corrente sarà- prodòtta diomanda 
afgachè.^^ìa«^hìarata di publicai,utì' 

I P J ìiioa può lasciare mdiffafcfenté quella jJ'gnano 

)it^ la coXtr^zìpne déiracp%cS|torper 
; i ^ i r e d'féqua potabìlel^' Città di 
Padova prendendola dalla Sorgenti di 
proprietà della Sjocietà'Veneta 'per 
• * -,^.-^ rllfe'ì^tìljrfc i n — - -•"• ^ 

imprese, e costruzioni esistoìitì nel 
Comune di Due Ville Distretto e Pro-

^=Z.---j/^Jr •-C--- j ^ , - ' . 

5 - ^ , ' ^ " - . r ' i 

vinoia di Vicenza attrayerséMo m 
detta ProVincìK i Comuni -Mkfi Duô  
ViUe —di MontìcèUo del có /^ t tó ™' 

• . , ^ - jr * 

Ai Vicenza r-^;di' Torre di Quàrtarolo 
di,Gru4cplo delle^^desse^e ^iGfi;^/ 

Roll©ttlBS€9 sibilo S é a i é CJl^lSo 
dell'44r"maggio ^ .--

o I Maschi N. 3 - EemBlkieA 
ia«*rltm0aiit. 'rè' Piovan^^Giacòmo' 

l à n d r p j njaesjtro com«n |^d i % • 

Giordano, civilo, nubile, dì -Padova**! 
^^ftnnflil dotfcLuigi.54i Pietro, mo 
ico chirurgo, di Vicenza, con Buz-

zacarinjiv m^^chà^iulia dì Oavaldpj 
rjjffssidente, di Padova. 

iliSSpSli — Zor^an -Giuseppina di 
Giacomo, di giMìKyteMlazzo Cariò 

rdi Filippo, d'anni: 1 1|2 — Toflfanin 
Meneghini Teresa, d'anni 73, fu .Gio-; 
vanni- oasulinfra, vedova. ' 

" T r a i di Palo va; '^ ' 

•Ttì 

1 ' _ * d'oMi 
j - L 

I jk 

l 

tanta, se non migliore^ parto di Xi'éi, 
ch^ nei qubtìdiàtìf ;ril?ovì, f >Y|>itf 
giusta estimatrice della nobile operai 
sua: la scolaresca; R*^ '-, -

Queste insegne^ che Le pre8eia|Ìa-
mò'.Pvana e 'sterile pompa, quando 
non siano premio guadagnato e ,|sf 
'̂éô ndo, hanno per Lei, ,6 per noi, un 
solo e sohieitto significato: quello 4Ì 
fedelmente iatarprotaró l'animó^iio^ 
strp. 

Esse nop lo'id le feljj^itazioni.d'asò, 
; quasi uffìcialii^fche, q l'occiisione fug 
; gevóìnJent0:?:igyóglift, i) iinpràktjoiito 
i pensatamente prodiga, ma sono il pe-
! gtto d'mcancellamìe aSTetto ^e di pe-
1 renne gratitudine, che giovani e ))• 
baH ciiori dahiioa -òhi %bbe,'nel rio-
bilìòsiiiiò lìfTactó di arrichirò 'h lóro 
jiatrimònio intélléttualej sì upprevpUi: 
cure, al, alti insegnamenti. : -'^l.^ 
'm0mv '•' Gli studenti clinici. 

JLa pergamena su cuv stava scritto 
quesy inijivrî ^P coutanova, Ì abilmente 
dÌ6po.sti. nei fregi i nomi ddle operò' 

\ prinoipali deiresimio iasesaante sono: 

m ed in quoHa.dì Pî dov 
Mestrino dir Eubano- e 

Padova: Qaiftdì a senso dV le^ge •\é.\ 
relazione sommaria ed ifcpìano di 
massima vennero .^depositati t^nto^ 
presso la -R-cMPrefottuìia dì. Padova 
q^uanto presso quella di Vicenza a Vi 
r imarrat ìo^pati aMStfU tìbrr. n i « ^ 

npsconàa, a preseatfìre - j^ ^eventuali 
osservazioni a senso di legffei 

-^ pon^^ic^ (16) 
l avrénnójuogò nej ' PoUgo^lKìUtara 
W^aPìlfcRort^W lé^.éserqitazioni re-, 
; gpiamentarii,J^.^ tiro^ par n gli iscritti 
(••nella^socletàr^^^^Bl'''^''^ ^ "^^ :-...•; 

frpote ,^ilecaro^,r^i, ,c',è.una fcpttivanr 

• f e a à r o "Versll — La di^pma-
tica compagnia italiana diretta dal-

NMartista' cav- Franceaco^^^^Pasta rap-
preSènta'^Stonma t r Ore 8li^i " 

liìa Scàlvìni iL-mosch^iUert al 'con-

a . 1.1 
4Ì' 

B OKiS ^ ¥m 
'.Làfi' 

I - 1 

fVom 14: Maggio 

• ^ 

I 

•lìV-i-H'C; 

^ i 

^I]iacùoman^tamo a mth % nosin,:. 
Wérrispondenti ire cose importane 
tissime: -:.'-*> : 

; ryLa:hrevità ••••.'•:, „• - -' • 
'-'Là'VKtàHzza s^icia^inenie nelle 

, indicazioni dU tiomCe^^lU àifrèl\ 
^ I f f t originali scrìtti éó^T0ù'Aà'[ 
M& lacciaia delle cartelle. . . . 

' r 

T _ 

,,^,„,. L E G 
VAiSQciazion<^^^ dostji^i^^iÒnale e 

il Circolo ' Savoia iiannÒ iersera 
proclamati i pioppi candidati pelle 
persone,dei signori Gi t t^pì ìa Yi^ 
gpji^rzere Gluo,; Luzzatti Luigi, 

"aluta C^rlo.' •'••.' 'tefÈWs. ' ••' 

,'a 

jNoi5 sappiamo tuttavia perjQĵ è, 
e due associazioni sian^i,,p,pbliqu-

oktfeitv s e p à m a assemblea ;;nod 
fllo-iQrse una cosa sola? A che 
questa finzione di due distinte per
sonali tà 'che tutti riconoscono uoa 

I- t ^ F. 
' ^ ' 

1 d i ^ u r a deiraraicb nostro profes-
sòr^Wgo 'Làzzarlni. In aegu i t i^^ ' 
ci^aicutìF-dernocraticl4a4eftsi spe-" 
dirono aj wssflg'5'e?'p un telegram-

P l ^ é t smentire ^i|elia qgindida-; 

Ugo Lazzarini è una forza del; 
partito democratico e noi siamo 
sicuri cbe verrà il giorrio per iui;^ 
e noi^saretyio ben lieti di a p p ò | ' - ' 

"̂  sbstetieHSypsta però il 
fatto che oggi della sua W d i c l à r 
turà ,>òn se ne parla ed eglr ' ISl l 
primo a rid^^ne; e;iaQÌ,ce ne oc-
cupia^ftspltatttO: perchè non vOf 
gliàrno che anche quésta candid^gj 
tiiva sia una di quelle abilmente 
"^ventate, per diépefderé- i vptì 

l i detttocratìfei ^Ml 'a t tuàle loità 
centrò iFtraftbrrWsrnò. 

Patologia dei 'SlMp«Udb/^lÌ , Mor-
polo gì a 0 la pljnipf, pella jjsichozza 
pp,\^p,nalei DÉEiftàrterite, àiyraiziòni> 
della Vena Osva, Patogenesi- dell^ 
Gotta, Studio cardìogr^rafe"' ?' 

li I/O Uiovanni, Vivamente (ìom^pos^sjl 
rin^^'^^ftcon^gtì^iyili^l^l^role^ 

—, JÌ,'^88emblea dei soci, convocata 
ieri 13 Maggio in seduta stràòrdiha^ 
ria 

; dola ila quale pei!:friggeÉe«adpp^èra tìn 
I grassty^ rancido, che f̂ ' ómp,¥ft¥e>: le 
esalazioni f^getepl^^^"^ -
f Le case .vicine ne sono riempiute 
Q̂  a ui:tj,,9eaola21oa^. Nfin potrebbero! 
gif.;ispetfcorii eiHnioipallt^^ciiparfieao?. 

ino^tro^ gi*a«iépi^ar6, ìion àbbiaiKo 
potuto,sentire Mon^tCa-T la n,̂ ,p,ta 
co.migedia„del oaî . O^rses - - perchè 

; erRìijndtsposto^M^iprimo attor giovane 
i Dillo Lombardi. Si sostituMol Wo 
\ vérbio di Felice OàvàUott*^ 

Rendita italiana 5 p. 0(0 

line.ptos^^txio. • r^ . » 
Genove . , ,.,, ,;.̂ -̂ i%%i » .-
Banco Note . . . . . . » 
U&Tbtìp .., ...»,. 
fiancfee Naziona^j^,;. . :|; 
Credito Mobiiiare. ., . . j ^ l 03^ 
Costruzióni Venlie . . T ' "ÈÌS 

IJolonìBcid Veneziano. :> 
'xamvia Padovano , . » 

Guidovie . . . . . . . . . 

'1 
^ I ' 

> > 

j i . A .^.mi 

n ^ - ' : ' . V -

' L ,-

.•_ r H 1 J L r_^ 

J : j | ~ 

307 

350 
92 

^ • • f ' f 

' P * ' 

" - ^ ' i " 

• f r ^ ' 

^ • f #^ l ^ t ì l ^ 'J 

'ItJUii ! • Il 

Ij 

^ ciazione 
gì4 ;C9WSÌi©P« pe»" la.:fsc9lià di .mo-

A^coprire la carica ch'egli lasciavi^ 
vacante fu noooinatd'il signor ijfasMl 
rmettr Massimiliano. 

. . . . . • = , ; • . ' y • ' , - , : . " • • • • - - r 

i. — Sappiamo che l'egregio 
nostro Provveditore agli studi, prof,, 
Carlo GargioUi, i l quale si trovaya^^ 

fitì breve cong:edo, fu' it^pa^iftto dâ ;̂ 
Ministro della pubblica Istruzione dt 
fare alcune ispezioni speciali inerii 
Istituti" Tecnici più cospicui della Si- ' 
cìlìa, delif Sardegna ê delle Provincie 
Meridionali, e "che ora è- già pajctito 
all^ volta 4i Cagliari, -r Questa,o-v 
;aoritìqa e delicata-mìMÌone ò unei no-' 

Si 

^ 1 &tevos 
:^J»!<?h^iprpcurò moltissimi applai^si. 
"alla Campi-Piatti © al Garzesnr ; i 

La brillante commedia di' Sardou 
Zàmm ài mmca diverti' assai^e'Jfeéè 

irjdera di cuor^. U pamp^Ji^^ti^la 
(^u|dantqni,,la Mezzanotte, la Eepéttò, 

; Garzes, tìusso, B&Uramcf*pPasserìni, 
tutti insomma, inEorpretaronó ottima' 
mente la loro pàHe'f^fffiono festeffi. 

^ r i . ' - . à • • , . • - • • • > '-••-:. : - . • • - • '• ! r i 

\ giatissimi.. 
,|tipe|iaipo c|̂ e staser^^^^ ultima 

^ecita^della stagione: — avrà luogo 
(fifseipata ^|o;nore;del bravissimo Gàt-
zés còlla Ì)ionìsy di DumWs figlio. 

Siamo certi che il pubblico t 
mancherà a questa bella secata, anzi, 
accorrerà numei'oso per^^mogtrare la 
sua simpatia al Garzes e 'al la bî av^ 

^ • " 1 • 

non 

•x(^tm&. 
compagnia Pasta che purtroppo ci 
lascia. . ì»̂ ^ 

„ , - , , • ; . - • . • • . ! . , • • • • • • - . 

'^eatvo Ci|aa'lll5iEl@ìB. - •—• • Un ' bel 
teatro iersera alla terza rappresenta-

f j \ f - i l L 

veUltprova della piena e beh fimeri. 
tata stima in'che'^è riluto i r nòstro 
bravo Provveditore. 

«?®@o |Bos)talJ^ . ^ ordinanza 
|di ieri fa stabilita una quarantena dì 
sette giorni per le provenienza dèi 
continènte per la Sicilia ó la Sàrde-

-y ÌX Mess^gero ^^xh. delia c a a y j ^ r ^ ! . ^ ^ ' ^ " ^ ^ ^ ^ 
r^ ;^ . . . . . „ ^„i, ._„t.u „ . . * . . " - - - ^ ^aeozMimane invariato^ s ? i ^ ^ 

m\\À servi?!: gioi:haUerÌ per Reggio^. 
k^Bsina, Napoli, ; Palermo, Civìtavec*"'̂ '̂  
chia e Oapofigari. So^pVesso invece 
^servizio dèi' pacchi dai'continente 
per la' Sicilm e la Sardegna,, epcet-
^tuati 1 pacchi di medicmaj^, disjnf^t-
;taAti, Oggetti chirurgici. 
j T^ t̂ti gli altri pacchi impoatatì oiin 
corso siano restituili^at'miiitìuti ore-
Spinti all'ufficio origina è di fron-

• Ip-^tìap© ;^alg©o. — La pompa 
per l'idrato di calco coiitro la 'pero' 
riOBpora, ideata dal nostro èabeo e 
preDoiata con medsAgUa d'oĵ o indontra 
Sempre più il plauso del pubblico. Le 
ordinazioni sórto ' tante, ò tanta è la 
premura dèi cotìimittenti che la ape-

# • • • " 

I .V^T • -K^ -

zioaé daJIa « FigUa/di'M^^ 
S?V » qugffoperetta ŝ eigapr̂  ; ft^pv^ e. 
iin̂  cui;ì8pmcano sempre pttova bellezza 
peregrine. - - < 

L'esecuzione poi fu assai buona, 
come sejQQpre, coBicchè 1Ê  cbmpagnĵ ^̂ J 
Sqe l̂vini puoi Rpd^^ne proprio oi;go-; 
glio^aj^ftnchejP riguardo,, d&l com 
jpletp soddisfaciizienio'del publico. 

Accorra qùeèto àetnpî e più ntime 
roso e, divortenaosi, farà una cosa 
doverosa ye^ao i bravissi^A ^ ^ % .:.̂  

^Programma del IconcMto che darà'ila 
Banda del OomunefdÉPadova'̂ ^ sfilerà 
dalle oro 7 alle 0||^9 p. la Piazza< 
•^nità d'Italia.:; • ,,-;m^-u:i 

Una pplkct qualuncj%ie ~~ 
• . 1 -. ^ 

- 1 ' L 

1. Polka 
^^•©i'igo. 

2. Introduzione ^^ Norma ^ BelUm. 
3. Sinfonìa ^ Ivespri Siclidni - Verdi. 
^. Pot-pourri ^^Jllf^Uchm — Letolq. 
5. Pot pourri — Amor ^ Marenco. 
6. Martìia';^Nv m- '̂-'̂ ^ , 

|]i»a «PdilV ?~ tempre al corre
zionale. .->•: / ' . - . ' ; • • 

Comparisce una donna. 
Il Presidente. -^.Qa&ÌG à il vost ro 

stato"?: (• 
L& donna ,(arrosserido) — .Signor 

presidente, eonorincinta 

I : 

notabilità di luì^provano la sua inno-

- Pa8cokto,^TOo£o sublime, chiude 
la sua splendidissima replica, con que
ste parole : ^Giurat i I se non avete 
dubbio alcuno, condatìlfaté Belzìni, 
immolate' anche questaivittìma sul-

altare di un Dio asaetato di veatM' 
detta, sull'aUaix,0 di Meltttrio, dio dei 
mercanti e dei ladri; immolateJi^tìufe-
sta vittima per la eicurezza oeT ban
chieri e del credito; ma, Ricordatevi 
che, se ì falsi, le^pte^jisUe appro-
priazìohv,i|i4^bitj9;iono danni gravis
simi 6 sì riparano colla gi^ustizia, danni 
molto pìiìj grandi provengono dalla 
gitlstigia parziale che perseguita i de
boli e„protegg6 i fortii» : . 

Pennati^ difensore di Lottsri, esor
disce la sua arringa dicendo che vén-
^ '^^sPadaiyi, Si com^ììere^un dovere, a 
ifende^-eÌ*onore delta sua fiimMìa ft ' 

cui àppaVtiono Lotteri. :M^- X ^J . 
E convinto dell'innocenza del suo 

difeso e; phisde inea e giustizia. ' 
•Ces^rive !» vita onorata di Lotteri 

il qMale fu ingapivia? dftt Jj*ll 
: Lotl^ri fu.jntectpediif io f̂ea i eubai-

^Bh^ ?.andrÀ.dqpo l'e^ecn.p.io ohe.ne 
J M W ì ' vice,presidente W^vthco^. 
^^ÈS!"^ la,di£^sapfi(^ lanciò aq. 

â «**ldèhezza mobileMrodata allo 
etato ó ^Iinego una:ìpniei-a(iià.: 5 

Quattrocènto testimoni at tero buo-
"P .*Ì tolleri, né egli ha berte ìa fact, 
*?'* MJ^"ff^^*>^o e del falsario.^ / 

Lotteri giuoco secondo i suoi mez-
zi;„eg!i dissuase gli imj^iegati dal giub-
care; egli giuoco Giipendp'dV poter 
pagare'tóorae fece coirr^càrattUra di 
Bàrii; egli nph fu' àddormen'tàtòró;^ 
^gli.rtW^^a di Sandti ,come gli àm-̂  
^ S ^ W ì o r i , gii. azionisti, riatta Pa-
mV' ^B^y^m ingannò J^curnperek;" 
e?^ .cofivipto che le^oper^zi^fiì di §^ 

tìì-àno r e a t i . " • •< . , ^ i :•<.. - ...., 

ei 

Sostenuta la,Rendita e .valori. 

FffigBI© 'A^tétèi ì ; ' - '^ A V w n a 
sij A offerta, â  bag?o,ip|e|zo,, sUaM'ia 
v§get^i8;ìe.a^bo^j3ajìte..> f ; - : -
^ '^MtóWa^^^^. venduta a cent. 15 

••archilogrammavY.tei*t^h''•• - •• • ' 
*;BestSaaÌ^i::^"'-I^1)U0Ì^' da mac^f , 

fli .mantengono a favore daî  venditori; 
co8a,.nerà chetai vS'oi* non crede du^ 
ratura.-'•';>-.j- •̂" :'wm!: ':•.. -'•VìH-n.::'^^.: 

Continuano pure neFMtegno i vi
telli. Tendenza ribassista nei suinii^'^ 

ffosaàa©; r - Martedì arrivarono* a 
Getiovàfdilla Spàgria 0 dalla Sai-de-
ghs^^^^tiompleasivamente, oiiiia 3,2Q^, 
barili di tonno sott'olio. Furono s W 
bito quasi tutti venduti aV prezzo d^ 
lire 155 a 165 per ogni 100 chilétó 
'" '-^^^^^Va'^contanti.', -^-'^ ' ^^••' 

p i - r i f o n d a più animata 
e tendenza a nuovi rialzi, a Messina. 

S?e|9,©. ,-— Sui mercati d'origine è 
in rialzò. 

r'pròf^e^uendo dice: della reità 
di LotterìaTabn^^^'^à^^pWg^V^aà;^^^* 
lib«aiìpirbvè i giurati^ ii«ih B o l f e 

«itìondanaare pervnb^lpetere 11 caèé 
ael.'l''oriiar:6tto.-- v^n-rfmtì^p-- '̂  , .('.:••, 

' L^'.lettera di Sandri ad Caio, il 
cQfttegrio di. Loi^terì verso Sandri nel 
31 Maggio J88|^fi) nessun: interesse 

npt^nz^^di. luijt^.jti^lfci.tettii: a s u : ~ 

in 

carico. La mòUeplìcità '^èi^Ja||i^n^^ 
prova la mala fede, non p^¥va ffi^P ^ 

contrario^^' -^JiiWr' .̂•;ar' • >umA/ 

±'' 

LòtteìStfece assai raeWcieali am-ì 
^ithìnilti^atoriil^uàli in malandò am^ 
misero allo sconto :jfcoh^'àtìtidatà,fc 
cambiali 4el Mìchieli e delìoScapmnr 
vjĵ el fotte 81 (ì'ùltimo di JWffi)rii 

?.;>!,, ji9n|,terédotte all'evangelista dì 
questo pt^apepj^atPasotto, ili quale 
P\m mìf^^^, ^f^^.Sft colpabiJil*. 
di Lotteri. • . , , .. - ' 

• I • 

Me OSÉ PaÉfi 
^-t'-f.-'S'' 

'-ĵ îÈ f̂ ' - . • r i - - - j - . ' -_i?;i i i3<"^ . • • - . •, aps.oc:E3ssQ 

^ ^ ; 

*B' 

l̂  

d ^ . l <s 

filialmente ; Bicolli, 
i qjiud^ci: ^ettanini 0 Marconi. 
Supplente: CorieAl^. 
Ci^ncellier.e, .•' Scbinelli. 

'P. jjf.: Cisotti. 
Pf^rH fiivile.'iAyv. Diena e Valli 

^Difensori:, Éysì, pjzip, Ascoli, Rossi,^ 
VUlanoYa,.franco, Qaperie, Leoni,/ 
Erizzo, ^gj^flatìj .Stoppato, Viterbi,! 

.fiuie,Giuri,a^i,Pa,scol^to,^Ì,vanellO|-*, 

'Udiènza. €l€l''jl.!® i k ^ ^ l o ' ' 
JEf^scolato^ r ep l i ca d icendo c h e n i l P - ? 

jM. n u l l a oppoBOnai "difensori ; c h e egli» 
V ?(Pascolî tp)̂ i,qL,̂ Q ìannij dljoarriera non 

m(̂  ;^?iii ecyodato nella difessa ; che.Mlt 
solo Palazzi fu ammessa la buona f i l l i 
qaantunqiie'^aoDia pagato irrególar-, 

^^0^i w?e?î ggjlÌ_liffjtte a . Pasetto; chOp 
:Bpl?)ni, A% %J|^,.non sjinformava da-. 
gli affari della Banca perchè innova 
Jcei^t^; che il P. M. ora presta fede 
ioranofiila, prestai a PaBetto;cheque^ii 
j8tp.;Spe8so si contradigse; ch^ij^K^rq 
Be|zini j ^ ^ s i ha cho/ilf$accu§a di Pa-1 
setto il qual^ fu mai libero e 
'subì una coazione morale. Moschinij 
lei^ft^iiede,.co![^tr|jlQ l^tuto;L. 200,000 
)ftll|i canaglia di .Siartori s u ^ n illuso-1 
Ho deposito di ghifìa dell'importo di 
|L. t'JO^ è certo più tao di Balzini e 
di aìfr» aeouBWti. 

1 debiti di Beizini, la sua misera' 
vitSi le deposizioni dei testi sulla b-

: -f i '^^pfeSMi^^^ ^<'}^% prove , ^ ^ ^ 
smfino che nei 38 capifc,d'accusa pef 

Luteri non v'hanno fV^l l&et i t i l i ^ 
del falso n* déll^ truffa: descrive;W 

; stato miserando della, famiglia di Lot
teri : dice che i'jgiùrati rappresentano^ 

ila pubblica opinione: ricorda loi'o cha 
;%1lltti: dichiararono, immorale questo 
prppeasp e, che,eglino, devono essài^è 

;app,Ì8%9, coavinti della reità di Lot-
.'tpri per condannarlo^ se n^n vogliono 
; uri giorno essere tormentati dagli a-
cuti strali'del. r ì m ò i m : ^- ' 

' If di^erìsprtì, bravo, efficace e dott© 
;fu applaudito dal pubblico'àffóilato. 

J ^nm; replica per Lotteri, e si dica 
I c W o t ó W J a innolilfeza d ì ^ u e s t i ; 

lane$!efla sua famiglia |»er venire a 
^difendere il parente Lot te i© per eài-
sere la-siibfa dì carità beila desolata 

l^"'̂ gUÌK^dalIo fìtesao Lottàri.; ) ' 
AUa/Banca il rtoalò esempìb veniva 

dall'alto al bftsao; .alla Bàjioa c^arà 
u%;. coat^gio^v))u;iiyar^aleif Rispetta 
F^f'ti, perche gìà.eadut.o, tuttavia con-; 

:f^rma, (ĵ uantoi diss(3 cpfìtro dj li^i^ella 
'"Bua àirringa. " "';/"', ' - u t ^ - ' ' 

Lotteri giuoco solamente noll'orbita 
dei siioj ?àepÀ;t#tóPfvayea la pray^ 
intenzione di^fr^dfir^ la. Banca q u p ^ 
prelevò dei denari;'egli non percepì 
ind'ébitan^ènté • bn ''cmeVimo 'aella 
Banca, perchià' al 31 mlf gio 1883 p | ò 
tutto ilisuo. debito, 6acriScaàti#>tutta 

• J l : j . S ^ p , w : ;•• ' . ,• ' . ' ! .;^^.k -.. :. '-

Se, Lotteri ebbel̂ ìileUe colpo, le ha 
già scontate, ediigiurati noi dubbio 
devono depovFe scheda blsinca. 

Con quciyto valente oratore, applau
dito sulla fino, teroainarono lo repli
che delia difesa. 

I l 

M I^Om» «lei 1 9 . 
|( presìdeute imprese,la lettura dei 

quositi,^ . ; , , • - - "̂" , ; . . , , . 
Esàulì la parto' riflèttente la sode 

dlVetèiìà. ^ ^ ' 
V i i 

1 : I 

rr^r^f^'ìiaia:!^' ' -•^•Qdsfiam^: 

f 
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^a8tt«i#el: ' té. 
t^ filile 12"telrftiitìrf 

fa dèlie questioni in numero di 
ensio 

cìdeihfciàAmani si chittderàH ìiiliafc* 
tÌJiftento,^rà, fatto .ìL^^iassanto dal. 
pleaiafeWedf i giurati saranno fiWuai 

a sam delle deliflòrazioni. tsAj;-^ Ì^ 
. ' ' 

•'Vl=;'Vtr'V'T 

Ile QUtìStioni bstligem che agi 
^r Europa, e r Italia sspeeiaimen 

14 MAGiGlO 
iyi»pft'*toIio H,' nell'anno l^ìi j 

fi*era interamenfP tuffato nelle armi 
Q nelle 
vanoi 
te,diirido rab|fQ.vavgiiDrna!ie>e battaglie 

Tedeschi, Francesi. Spagntfolfe^la 
repubblica veneta conÌ|fd^nvansi or 
<luoUa, o^auesta terra itatiaìU, 

Ma il ppà , G0 pur fìdavasi delle 
BUA armi, avendo spGdit,o cinque mila 
fanti contro Ferrar», non era, tari "̂  
sieur^^di sé, che colla ìsua corto^^^ 
Bo!o|S"-:»=sì?;.trasferì- à Ravenna, pre; 
cisamonte a' 14 maggio, onde atten
dere i'eefito delta sua spedizione, e 
cosa Ewveniese del fermento delle va
rie potenza bell'guranij, pòco anima£^ 
di riguardi vorso'Wf lui, "" 

elle ^qlsarStttene in calcina e 
ega a tutte le provenienze dei 

'fea frihunq ùm^é con cipsto 
àf% Moliana c3ionart|Iì altttlàuoi 
t e n t a t i v P B i ^ B j S » a r | y g i i eiet
tore pàié'ì^i 

• * 

nuqs 

L a , T r ^ n a rnett^ in guardia 
.gli éTlltori liberali contro le can-
.didature'^ operaie sociallstej che 
sono d'origine 3ÒS 

%. 

• m m|l#ò^ tem^oran©^^ di 
* sarà liicaricato ai forma 
mini8tero^^j(|egH che la Camera dei 
gnerà còtìffl̂ Tùo presidehte. à i Mini-
8ter%4?jBL0JH!^spetterà dì risolvere 
la questione del.disarmo. Queste voci 
corrono nei circoli più aocre^Jitaiti 
^ ^ ministero notificò lâ  P^^?'''*L^ 
amW^^giaìiijvrapprasfliitkntil eM^j 
mediante un{̂ ,g,@k̂ o1are di LaSni'Hotis. 

[_ .ll^sMdr^,/i'iV-^ Il Ttmes hav'd" 
Òostantinopipii ; U-a' Porta oltre àft 
cjrfifffre che riguarda il richlaMb'del 
suo ministro da Atene, indirizzò alle 
Potenze una eeoonda cgmunìcazione 

ÌJ: 

i$ 

,-.t 
- . - - • 

- « • r * 

* 
r — - i ! i^^ 

po' '••Ot 

I ' DJpagssEgy* — Nella città--3ll Saltós 
(Repubhca Orientale) dua;àò|d'ati del 
eoverno inconttàiQ^o due pacifici ita-
jiani che con tìn piccolo carretto an 
davano vendendo verdura, li aggredì' 
rori'lf^ìia spistola in pugndf"e8cla-
mando„ uno di loro; 

^Es tìempò de matar gringosI> 
Sparando poscia sópra gii i n ^ c i no-
etri connazionali uri colpo, 
attraversò illdtìere e feri; lincdrà una 
gamba, cle^' atlro. g :̂ ̂ ^^ j l % r I p P ^ -^ 

^ 

Il Odrisigìio Sup,erÌQ,g0idfìll-Istru
zione pubblica accordò uji siissidìp, 
al signori Mor j)ft?|o>#,ft;ZènStti pèF 
la pubblicazione di cui sono edi
tori e principali óOmEttìatorìrMrt 
chivio storico dì Trieste, dell' Istria 
e del Trentino. 

A Eovìgno (Istria),ebbe luogo 
il I IF Congresso, della «Società 
Politica Italiana, » allo scopo di 
provvedere ai mezzi necessari! per 
la protezione del^^^istruzione ita
liana neir Istria e'nella Dalmazia. 

-ìllii concorso fu straordinario. 
- - . ' T 

Parlarono brillantemeote contro 
le pretesa dev croati ,î  signori Co
stantini, CrfeS^ ^ "Ŝ  tì^LSui^cò. 
r Fu votàtiàli;ut^AÌpfiit^?;ina, pr(^ 
testa coatro^vla ripravfiyolPiv; con
dotta dlF^deputati ' Glàìchy TonklH 
N a b e r g S P e ' - * " ' ' 

.. 
- • K T 

espriitìondo il desiderio di conoscere 
le loro vedute ' circa^r adozione di 

i'^ 

1 ^Signori. ̂ fkiW" càSàliTè : W M -
<^i<(ii?l Mi%lal%, a|Dbi :din^Padova^ 
4a^2P; gi^Wi '̂a ,qSesta parto banno i 
" ° ;(̂ ; e^rebbrickii Una 

- ^ . . a, -. r 

noipora 
Voi-
riola 

• ; ; ^ ' ^ . ^ : ^ - ' 

. I ( i : . -

^-^i.-f?^'^^. 'Un^llEltiné comune allo scopo di im-
'pedlire- un* aggressione 6Ve|i|Uale. dellal 
J l r oc i f t i pe r ^e r ra . ' • •,- .,.;•''•<", ,,-• 

A^efié^ll'S* —̂ 11 disarmo non co* 
mìnèiafà prima della riunione della 
©rfeera che; sarà conf i t ta immedia
tamente. <••''•' 

A t e n e , ^ a . . — ^Wfflciale pnhM-
ehorà dofMani il decreto di chiusura 
della sessione stèaof|linaria e la con
vocazione delta IGamera in sessione 
ordintiria pel 22 cor.r. 

Le navi austr iache cat turarono pa
recchi velieri greci. Gli inglosf 'eser
citano il blocco meno r igorosamente. 

Mouy è partit<|f 

As^TONio STEFANI.; Gerente r.e§ppnsah%ìe 
j = 

-.' 

per rapplicazione de^froto dì {flìce 
alle.vm,y^ quale, agisce, f^lspftti^c^. 
mente bastandovi un piccolo jmpulao 
di getto, oltremodo eatoso e spolvenz-
zatore, fabbricata in ottone, metallo 
ìnattacabilé dalla .calce, elegantissima^ 
e dà potersi adoperare in tre diffe
renti maniere : ' ' M 

A Zaino, 
,AgguancÌaia al fianco, 
SthUImente assieuràta ad un 

î  GFlM^entori ottennero già il Bre-
iféttódalR. Governo onde evitare che 
aitriMbbiano ad approfìttare della 
loro invensione. 

Il prezzo di detta # ' 0 ^ | ^ a è 
onde possa esser alia por 
tata di tutti. ^̂  ^̂ ^̂  

;La SPéiM^^a è visìbile 
net !?I a g é £ s i HI a 

m e r o 5i§S--PAD0VA>.. 

I • 

w 

pryvviaenaiallijscjlperta 
eii| cc^Dattere/f lP Pe 

•Mie vili ha indòtto la 
m Rocchetti è: Ci di 

éso'aa" calce vero del liiave, 
lì quale ha dato spleiiidldi ri^|iitati 
,n,el ,famoso yigi\etto dei Signori 
Fratelli Bellussi^di Tese di Qoiie-
gliano.^ 

Q ^ t o sas^a^che per l e ^ ^ e e l -
lenti sue quaISt calcari é àupa-
riore a qualunque altro dèHà sua 
specie, trovasi vendibile, cotlo, in 

^̂  pezzo p,spento, presso le Fof nacl 
sistcnaa Hoff&tm della éudfletta 

''aitta^^Voitan^Wcclietti e ^ t in 
i Mandfìola'e presso la Ditta-^An-
^ n i o PflpUi via S. Luca N . * ' ; Ì 7 1 6 
:in Padova, a p r l H ' assai mqdìcì. 

rE-gi-

. r,^,^,-, 

• R ' T ^ 

V L. i -k: 

• • • ^ 

u 
• — " • ' 

: • / -

• • i '5 l .^Ì 

Viadaì f^Sp.8, VÌCin)jJj,P0drsB4l 
iSpQcialistfl por otturature di Boati» 
Applica B©s%él-e..B9©EiiM©rjs st 

condo la nuova invensjon» 
o t o r i . 

ìaff i-

I' 
I l i - 't?a.-; 

rJ' 

!S* Ì4itore 945 ant 
Baccarinijè .partito*-

ma rslemla;p 

.-\^± 

; 'Acquo Minerali' arsènico ferruginose 
per'c,ur^<Jnterne* éd*^esterné?. 
idroterapica^^y^gni Hu^ î 

jOura 

^v^^^r-

iCom 
bòndaaza delle candidature op.^tami ^MM 

(̂ , quellaveìttà' 
; i suoi funeralUi^^ip»no pp^ge^^^. j^ 

dimostrasiene di {lieta e dì protos-^v 
d|ì nostri compatrioti.^ 

sii^rillffl^ .i,:Masdanf:da UPerlifto 
che le foreste di Gollnow sono m flan^i; 
me; Testenzione delPjncendìò e enòr-' 

-cUètruC^f buon numero 
Ao.;,iiftVÌate sul. luoghi 

e»^àH'l'#^^i^ d i polì 

•\m foreste sono r 
^^.truppe fa-

Fu puMdicata la relazióne 
,dex van comizi; sulla pellagra; si 
.nc^9S<p8q.Jnep^9.ei la., pr^oposte 
dePfiiovertìo:. ^ " " ' ^^I«... 

superiore 

Inalazioni. — Aria 

g g l o ^ a éiftlfto 
s h m ffje, màsA\ 

ì'rateUr Dottori. WÀIZ-
.••?- propnetarK 

a 
.^JB 

<^^':^<^f 

pelle e lo aà 
ilWUfflIWWllP 

8«à rinfresca óf »r«-

Ifc insegnante ordinario dì lingua, 
^sci-ffii rieirUniv^sità:dì ^ " ^ ^ ^ " ^ 

m liì. 
' I xp^t^ ®%^ enfiale a<|<^o0 

che giorno i soldati del Genio; sono 
occupati tìllTt demoliî fpne dìn.WR* %n-,;s 
tica casa esist^q^t^e.neU^ortó^ìeU'o i|8 
Palazzo Farnese a Piacenza. ^̂  

.ieri mattina,: ver^p,j49i.aei esĵ i a ta^ 
T?anô  lai^orando di, piccone; inej|fi to|\| 
rettarrfltQnda posta di fi,anpo aU^:easa 
stesaci, rqut^ndp.d^impj-ovvji" '>»'"iiA 
uga volta cogliendo sotto le 
due pòveri soldati. Tosto/(oro «sonar 
pégni accorsero a soccttVreiW^iri f̂ -
«Ili isttìiitì riuscirono; à diasoLterrarU. 

Per fortuna^ due disgraziati,npor-
tarono soUan^ aguné ;* coi|p||igni e 
non assai vgra'^ì.'FifrMò 's™|S por
tati air infermeria della caserma Far
nese per esservi medicati,, 

iCroUî , 
macerie 

, >i 

T 1 a -.f -

AGENZIA StEFANi) 

Ìt-"egoziatì;'^per t in ta lo :;a 
meno sono ^compromessi. 

satÓ à: X4Ì3l)Q&a, ;i& aUeao. 1̂  

Il presente diae-
gno rappresenta la 
montagna" d'ofWt-fA! 
vi%a;̂ ^4tì,ê % r̂pWĉ '; 
chi cornspoQdenti 
ciascuno, al, volume 
ingjro 

La più ecoitom|ca acq^a profumata 

Unico deposito! Dro^/aerìs Piazza, 
*1 

. • ^ l ^ j - -
serva dàlie 
^pulisce 

M i \ • .. ^ - - -

r^fj^^: 

•MMHfì VJ i l 

-•-..:rl-""-' 

griìl 
t̂ìtiaMb,,. 

amigua rea le . i ^ ^ 

* 

, — lì Temps k9> dh 
Khan di Ghiva e' a t -

. -ì .' 

--;ltValtro ieri* una grave disgrazia 
ha funestato gli abitanti della'pitcóU 
^\\s^. di Gerso, aita^ a poca distanza ̂^ 
da, Luganoé.••:••••• '^P^-"'• •: • ' ••' -•'•''! 

Due fànciullette, una di 5 T altra 
dì 3,annJ, si trastullavano sii.Un balpi 
sone ad' Un terzof, piano, yjssendosi 
appoggiatela) parapetto, .questo ce
dette, e. le due bambine precipitarono 

inolia strada. i 
iSra^© fll^gjgrssffifa, -— Carioni-. 

Giovanni, giovane poco più che -vea# 
tenne, di nobile^e agiata famiglia cre-
anasca, domenica, mentre recavasi da 
Crèma al paese di Crederà, éulla stra
da della .Brede,i||^cftyallo impennatosi 
ruppe una stanga]e4Ì^diede alla/ugB. 

Non valsero gli sMzì del cjjmagnoa 
di Ihf, un vtal Ferrari, a fre^areiìloaja 
•vallo ed entrambi furono; sbillati gi|^ 

.Per fortuna u Ferrari rovescio ne] 
fosso Q nouii^èortò alcuna grave,,le*. 
Sione. Il Canoni invece batte coir 
testa nelle ruota, di guisa che rima 
89 :imme4i§,1tamente privo di sensi, i 

Fu trasportato IMnfelice Carioni nel 
jìalazzo del di lui. zio signocM Viimerr 
canti, ove spirò l'indomaniìdì mattina; 

Pietroburgo: Il 
teBS*'prosslmamehte • a Pietroburgo ; 
quindi si recUerfea,^ Berlino, •Vienna, 
Parigi e in Italia^ -n 
s|iteoKÌ^rf*{aàviera), 1 3 . • • - ' ^ ' ^ 
smentita ufucfosamente la voce d*un 
oambiamento di Gabinetto in seguito 
ali*;affftr,e della Usta civile-

te dice ohe stante le contumacie de-
l^retate 'per la Sardegna e la Sìciliaj 
l|ò amin^nistr-ì^ipnii : ferroviarie dìspo-
Jeero, c(i^ gli elettqrj diretti, dal conti-

delle tacuitazioni di viaggio copcesse 
per le pròssime elezioni generali. 

Int. 

' - • ' - - ' I ^ . j - -/je '•-HMZA- ERBE V i t l ' a i ' ' - T - - * , -In" t — i . ^ i ' V ' 

• : ̂ m^^ 

lift montagna r iprodotta al vero t ro -
fivasi espósts nella prima éala della - • • 1 . . : : . 

•m l^m^tim l ' i 

anca I, 
Piazza S. Giorgio 32, p. p. 

• mm m 
:J ^ ] ••H 

dt^delioato 
•jt legalità-;- î rMIamot 

iSMgl ioro di iul-
; ^ ' ? ' • " • < , • ; , « 

_̂  

: I 

^ ^ . h ' 

'•"m^ 

i l 1^ L 
re e®rrl@ 
1 kiL St.f & 

0 

OH». 

peso 

a l pe®®' 
i o dPoro 

i 

-miSPE CI ALITA , DI VERSE 
". -I. 

l'espos, di TòMo, 
Vendesi/al prez 
di t . u n a jabot 

Inventore e Fabbj^e^nte ^ . B o i 
g a r e U t in PADOVA 

a 
• ^ ^ j * » •--' 

m, 
^-•^.V., •i ' v ' 

J S ' . 
r L \ \ , 

I i-

.4 

/ ' -

• ( l ^ a l gi.!a|rpall); 
Nell'adunanza dì oggi della U* 

Bìone ' Monàrchica si prenderanno 
gli, ^cpordi' per invitaro ' Depretis 
a pronunziare un'dlBcorsQ a Roma. 

^ lA®mm^^.. fZ'»rr"h& Morning. Post 
scrive^:!!Dicesi Gladstone, prevedendo . 

;ii rjget^o.del.biii ip,landese, intende; 
ritirarlf^ e ft̂ re un appello al paese 

M PWsimio^aut^no^,^; . : , 
^ì lJna letjera di dhamberlam lice 

,che esistono m Irlanda, due na^ionv; 

sottomettersi ai nazionalisti cattolici,, 
quanto'a^^l^l^griV"Cile questi si con-
% 1 ^ | W^ift P̂̂ fP̂ ^̂ *̂ ^ '̂.̂  ^?^*»fe 
degli inglesi e,̂ a?gi|,sc,9»2es»* 

fe.—^^4à:..:unft, .riunione, in/ CM..«S* 
..Chambèrlam fra deputati, liberali o« 
'tfili a | bill irlaride^e^.^Chamberlaih; 

non sono soddisfacenti. .M'i. no 
lo appoggi era, finché Gladstone no 

d^t floijjfiuni la, r^ppresentanza*iriaa« 
dese, -tr 9ftÌ!'è;dpp ^ M ^ W **^^ 
game minuzioso, jcĉ î chuise, che 102 
deputaci iiJberftji sì sonò djggià impe
gnati 41 vpt^re bontrti il lj|llj altri H 
sono aucoi'4 itidecjiéii '. 

j j , : 1 

: ; • I n ; C i E * g 5 d a 

re corri 
di kll 
fiato» 
i=^ll S° e 4** :premi®ft t l l l i r e 

sé. d i - Kit. f ^^©" ar ®ro 'ftss#. 
, Quali premi unitamente,a quelli di 
lire 5.®©®, S,5®0, f ,0®®* SS®, 
%%%^ f ®®̂  occ./saranno pagati anche 
in marenghi d'oro deL'Regnp d'Italia. 

L* importo dai premi è ^tìpositato à 
ROMA presso la BANCA TiBERINA. 
' ' \ È I I U M M I a c u i t e l a 

' * ' " - r e 

arano. 

- . & t 
^ f l l a • •X 

ANTICOLERICO 
TlKitiirm 

, - . ^ 

h • - ' 

Tffidi avmw JV Pagina 

f i l i amo vendibile dal Cenici parruc 
c l | t e%Jf^Ma %leria^ . ^ 

¥©ffli©seia'air Uffld^Aknunet'Ìe\ gior-

%on%i parrucchiere profumier® S, 
Maria ali* Ascenzion — BerUnì 
Paterno^ Marcieria dell*Orologio. 

Vieonaim da Francesco Fagian^ Pias-
za delle Biade. 

•ffrowigus da Giuseppe iVaZesio,'̂ via 
"• ̂ -SjgJ-orenzOia:̂ - ;' , •.",̂ ,. | ^ ^ 

iJ<iIiae 'da' Augusto ,V«^^r 'n^t ì 
ziante in chincaglierie, merceria 
mode e profumerie ecjo. ecc. 

Vadova à^LùTénzo ÉauFBarattOy 
droghiéré^lilg^drocchì- "'^ 

M^t^. dai Fratelt^^ne^/te^o. 
HoTftgo :al ùegozib ;ÌfÌn̂ omo Mimili, 
T®§*issa al negoz. profumerie BacHet, 
•Hew^'Mu da-^£. JS?. Comim, Agenzia. 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. 26. 
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^ a vefi^ita dei^iS^gJl||jÌi continua 
ancora per, pochi giorni presso tut t i . , 
i ; cambio valute,; ufQciali postali, n -_ 
vendiiori 'siale e i tabacchi, Banche Pò^^ 

tìd Esat'torie ar i , Sft"^^* '̂ del 

Yendi ta ìn_, t^sa<iiowa presso Yason 
Carlo e Leoni Ettore. 
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convocata immedia tamente . Il pres'en 
te Gabinet to si considorà siccome un 
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PIAZZA FORZATE n. 1442 
TEATKO VEIIDI 

d'iSrò per'qggtìtti dì Chirurgia den
tistica. Per deniì e de>UÌ6i'e in_ oro 
giallo e bianco ed altra conìposiziona, 
tqitdf èon nuovo? sistema. 

£.seguisce òperazioni'deututiche. Lo 
studiò resta aperto tutti i giórni da 
njane, a sera. 
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MANZONI e C, Bue Choro»̂  16 Parigi ^ -^m Milane» 
a Via di Pietra, 90-91 «^Najìolì, Palazzo Municìpio^ 
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A-RiISOOisR Is! 

E» nervosa secca e convulsiva che producP&ùffocazipne negli asm|y|icì 
[ nelle persone eccessivamente nervose a causa d*ÌìriideboTiDQentQ êen gene 
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rft|é p e r abeìso del ie forze vicali>^t#per Hinghe m a l a t t i e , 
-.èrnia -r J'SUeftjlPètrmo drcatarro po!monaI?%;dì etisia. Colle pastiglie del 

t dottor Beefi^r se ne/riducono gli aqces^i che tanto contribuiscono 
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Cura (ièlla Fel le . 
DìOidare dello asBÌmìlationi 
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rtcci, mal di^af^^porro fiéo, mtd iéWW 
Bino 0 cane delVunghia, piaghe ulcerose. 
' ..Prezzo der.'iggaisamio l a ' W l t f p L . SÌ., 
Prezzo del t)iimi>m^t£.'&t&miié^ flacon grande? 

Ì..S, flacon piccolo L. S. 
i spediscono dietro rimWà deU^ ,̂ 

|Diù pentesiìnf HO per pacco postale da 
^fffiàaista » « & ^ € I I K " Ì : , | } I € H , Brescia, prò-

prietarìo ed escìusiì/ò' preparatore e TOdéBÌ 
iti Padova presso IPTarmaeia 

^- - i^ ier^ t ' , 

« " 
K w«e produce un forte prudore alla gola, dà 5^^!* ̂ ^ '^ Ĵ ^^i-

sofferenti. 
ferina (o asinina) che assale con insistenza \ bambini tìàglónando loto 
vomiti, inappetenza e spuli sanguiani, 

T i ì ^ l J ' ^ diTaflfreddore sia recente cho cronica, e le gastralgie dipendenti da 
I l i ^ ^ l , agitazioni del sistema nervoso. :«?̂  

Ogni Pastiglift tìòbtiéne IjS centigrammo di Codeìna, por cui i Medici possono pre-
l^^riverte adattandone la dose alPètà e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
SI prendono nella quantità dì 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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Degli audaci cohiraffatori hanno falsificato le l 's islIgSie del I^cs^t, t^ecfeoiP imi-
tBndò^-fS*'&tola^^|*involto e IMstruzione. Per ciò !a miUst ìk, USanjBoOT^tft C , tiBii^^a 
•€!ipiie®fi3g|®iaarlià delle detto Pastiglie, mentre si riserva di agire in giMìzia^qontto 

M*:contraffatorì, fawgaranzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istru-
sione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono,.prive. 

€or-
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•TORK ApprovAU dall' Mc/iden^fsi 
df ModiùIrtR di Perini 

Adottata dà/ formo(àrh i 
uffìci&lQ frùncesQ, . , 

Auiùrì:t2àìQ dai OonilSfh'' 
•i o s a m^dkù'ji Pì^irobur^Q. 
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DeptìSìtò Sperale n ^ ^ t a l ^ A. JANZONI e ^ Jtìilano,^^^ 
ia *di Pietra, 91 -^ Napoli, Palazzo del M u n i c i e l ^ ^ : III; F i 

Viììieìli macie Piamri Mauro, GorneliOf Zanetti, Poli e 

^ellaSalaie, . 
presso 

' Roma, 
le far-

•Jym Ji .'. 

Con Cent 
Scatola £ . *.5© - - h2 Scatola L. t . 
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d'aumento si spedisce fraTÌcó in ogni parte d'Italia 
. . 
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ip'roduciamo quanto rillustre prof. P'a©!^ liantega-^^ia. ha scritto dei nostri 
:3i^iL,I "WmHmWTM^ nlrMo recente i 4 ; m « « f Igienioo Posture 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed' alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle arfrtft, 
erpeti, ferite, infiammazioni in generale e 
cioè: mali di gola, angine^ ingorghi glandu-
lari, edemi, /Uemmoni, con(wsÈoni. Nella sop-
pinà dei bovini per la cura dei ipiedìi/^ìiìta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

infallibile per la cura dei Riccioli ò porri 
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PartGcìpondp delle fiPoprìetft'dèlV iod io o 
del Wp>rr»3, fjiifisto Pillole couvongoao spe-
oialmento iietld'intlàtUo cosi inoltlpliclclip 
soDÓJa consogwdnza del g-ermo scrofotoao 
[tumori, inffoi'ohi, umori freddi, eco.}, raa-
Uttio coretto Io Ciuali i semplici ferruginosi 
sono inertlcaci; neUa clorosi [colori pat-.. 
lidi), X-oucorrea {/ItioH Udnsfii), -^^^ts-
«oj^rea [me&trmzione mitla Ò 'dir/tciie}. 
Tini, ©ifllide coBtitaaio^aSe, f̂ ĉn. Infine 
esse orrrono almedìcl ufiap/^ntc ioraiicu> 
UGO dei più energici per Idtlmoìare l'orgat-
nismo e modiflcai^o, \h costituzioni' Hnfa* 
tlchc, deboli o afiìevollte. 

H, B. —LUodaro di ferrò impuro o aite-
rato è uQ Tnédicainentò Irifodelé, ìrrltatite. 
Como prova di purezza e autenllcilJi delle 
vere a i u o l e a i Blanoard , esìgerò il 
noslro sigillò d'argcnlo 
reattivo, la nostra firma, 
qtìl-allato e l i iDòllO'dél-
XUnion lUs Fabricants. 

f i||)ap/i[a.a far/fif, rup.BQt\ipjifU,40. 
iDAnk 'DÈLLH CONTRAFFAZIÓNI 
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^ CHIMICO FARMACISTA VERONA 

Tonico piacevole bevandàs,composta di sostanae puramente vegetali che non viene 
alt^ata dai tempo, ed affatto innocua. « . 

"%sta sempre con istantaneità di effetto le coliche t ^ l a dlssentorìa -^ il vormB 
-T- il mal di mare-^ la febbre gialla, ed^altri mali^tesipoìSi affini, ed* indole epidè
mica é parassitaria. S una scoperta importantissima che'Vàggiunge rapogeodella sciènza 
avendo risoUp il gran problema dì un rimedio contro = il colera. 
^ mfìilissìini documenti di cui è fornita la rinomata 7'mftfj'^ Perigozzi, chiaramonte 

dimostrano quanto essa eia indispensabiJie in Wghi famigliai ed in speòialità pei militari, 
pei viaggiatori, e poi stabilimenti indasrrìali. -^^^ 

k Monaco J i Baviera è dichiarato ufficialmente che in tutte le famiglie in cwi venne 
osata diede 11 miflior sùccesgo/Jh Ègftto guarirono tutti quelli che#ìlusaropo, Dalla 
Spezia efficacissima. Da Scapoli al Volturno, Villafranca d^Piemorlte, PahcaglìtPì e Cor-
maiotà di effetto istantaneo e sicuro. Dal Gomitato Crocè Bianca di Napolif ^^|1Óroce 
Rosea di Genova di splendidi risultati o costanti. 
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lo sono un antico e ardente apostolo della lana e vedo con dispetto e dolore alcuni 
medici a igienisti che sparlano dì essa, facendosi avvocati del cotone. 

La mia pf^dilezione pei tessuti di lana è andata sempriHpSj^scendo cogli alni* e coni. 
una.più lunga esperienza; ed anche di receWte^iieirultìmo mio viaggio nell'India, non] ho 
mai abbandonatoirtflanella, anche quando viaggiava in vagoni, che per quanto rinfre
scati, avevano la bella temperatura di ^ ^ s i quaranta gradi, ,, -

;f:SDopo molti e molti anni trascorsi'd'opB la puMica^iona dai miei ^tìM Elementi .d*l-
yiene io ripeto ancora senza mutare una vìrgola queste parole: 

« La lana è l'ottimo fra tutti i tessuti. Pessimo conduttore e buon irradiatpre del ca
lorico, poroso adatto ad eccitare la circolazione c a p i l i ^ della pelle, suscettibile di dare 

» stoffe leggiere, possiedo tutte le viitù di un eccellente vestito. Non abbiate paura di i^bi-^ 
> tuarvi a soverchia dliicatezza, usate sempre, giovani e vecchi, di calze di lana durante 
» Vinvérìrio e la prima parte della primavera,„abblate sempre una camiciuola di 
» per quatW*ò sei mesi dell'anno. Se delicati ò disposti ad ammalare di- petto, 

anche nell'estate assottialiahdola. 
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flanella 
usatela 
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» L*U8o abituale della flanella basta a difendere le mille volte [dai frequenti raffred-
^ dòri, da facili reumatismi^ a ̂ proteggere una pr^|j.psa esistenza dalla |tisi. Forse i Romani 
' 'sentivano meno dìjQoi la malaria, perchè sempre vestiti di lana. 

Questa è ià^^^dimanda che debbon farsi 
tutti coloro che sentono il bisogno in questa 
stagione di depurare il loro sangue da ma
lattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche, reuma
tiche. E tanto più devono stlre in guardia 
inquantoohè, trattandosi di acquisti di rimedi 
di un certo costo, la frode e IMnganno stanno 
airordine del giorno da parte di certi spe
culatori che, screditatissimi come sono, ri
corrono ogni giorno al ribasso del prezzo del 
loro rimedio (effetto di moralità) cosa impos
sibile a farsi dagli onesti specie iù quest'anno, 

' • • ' ' " * -̂ *,v e"iioto, costa 
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Ecco perOT io fecr^lflìso ai firatelU Hèrion, di Venezia, cbOTi accinsero a fobbrìcare 
n Italia ottimi tessuti dì lana. Ecco perchè ho loro concesso dì garantire la bontà dei lp|-p 

suti col mio nome. 
" - - ^ • ; • ; . 1=1^ j ; i 
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La Casa Hèrion Vi dà tèssuti di lana cosi fini da sembra^ seta e da non offendere la 
pelle più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte dai^jelto e da viaggio dì pelo di 
camello colle quali il freddo è assolutamente proibito. 

Questi tessuti non sono tinti e non hanno un solo filo di cotone. 
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Richiamiamo sopratutto l'attenzione dèi medici e del pubblico sugli articoli seguenti: 
Camìcie, camiciuole, mutande di lana purissima. 
Vesti dà camera e da viaggio. 
Coperte coltroni per adagiarvisi in viaggio quando si dobbMoiflpire per terra o sópra 

letti sospetti. Vi si entra come in un astuccio e si è isolati da molti nemici incominciando 
dàÌÌ*omidità 4ei suolo e terminando coi parassiti saltanti e striscianti. 

li ietto normale, che è tutto quanto fatto dì lana, essendo persino le lenzuola e le co
perture dei materassi dRquesta materia. Ip̂ vJiqŷ ^̂ onBìglio a tutte le persone dltolì, ai vecchi 
e ai reumatizzanti. In questo letto vi pare di èsser© come in un nido e il vostro ĉ oipo si 
inahiiène ad una costante temperatura, anche se Ilaria che vi circonda dovesse subire mu-
IWmenti troppo bruschi di calore. Nei paesi freddi, nei luoghi miasmatici quosto letto è de-
atìnato a un grande avvenire e non esito a giudicarlo una delle innovazioni più utili e sa
lutari dfiUa moderna economia domestica. 

Nel lofio'noi passiamo almeno la terza parte della nostra vita, e nel letto noi possiamo 
suarire da molte malattie, cosi c^^e possiamo pigliarne di nuove- Ora il lotto normale di 
tutta lana è tutto un aistema curativo e di quella cura eh* io ripongo sopra ogni altra, cioè 
la preventiva. 

La ilviiigli^rS» I g l e n l e a raccomandata dalP Illustre Professore Mantegaz'za trovasi 
rendibile presso la Bitta fi. Ha**» Gassai© 

che la salsapariglia, come a 
il doppio degli anni'decorsi. Lo sciròppo di 
Èariglina composto del dottor Giovanni Maz-
zolini di Roma è l'unic^ che abbia ottan^tio 
il più grande dei prerni' accordati ai depura-^s' 
tiyì alla Grande Ksposùione Naaìionale dì To
r i n o quello che abbia riportato le più lû  
minose onorificenze e per tutte valga il se
guente brano di documento, a II Ministero 
dell'Interno... si è benignamente degnato di 
concedere I f Signor Giovanni Mazzolini,.,.far-
macista, in questa capitale, la MEfiSaffilLaA 
» ' ® a | ® i i i i s a E H I I ' O ; con facoltà di po; 
tersene fregiare il petto e, ciò in premio dì 
avere egli, secondo ir parere di una commis
sione speciale ali* uopo nominata .(professori 
Bacelli, Calassi, Mazzoni, Valeri) arrecato 
pel modo onde compone il suo sciroppo, un 
perfezionamento al cosidetto liquore di Pa-
riglina già inventato dal suo genitore prof 
Pio di Gubbio, òggi defunto... » 

Resta dunque avvertito il Ipubblico che 
lo sciropo Depurativo di Pariglìna inventato 
dal cav. Giovanni Mazisolìni di Roma è il mi
gliore fra tutti ì depurativi, perchè_npn_con
tiene, né alcool, né mercurio © suoi sali che 
sohol|(fbaae dei vecchi depurativi, rimedi tutti 
non sempifo giovevoli, anzi spesso fatali alla 
salute. Perchè è composto di succhi vegetali 
eminentemente antierpetici da lui solo sco
perti, vegetali sconosciuti ai preparatori di 
antichi rimèdi consimili. Per dimostrare poi [ 

la serietà del fabbricatore dì un antico do-
purativo, basti i^lupere che per lo passato ha 
fatto una guèrra ìfccanita e niente edificante 
al dott. Giovanni Mazzolini perchè faceva in
serire nei giornali le Hue lezioncine .̂ poggiarî  
ed ora Esso le va ricopiando parola per pa
rola pubblicandole nei giornfili per accredi
tare il suo rimedio. -^ Dice d'avere avuto 
una medaglia per il suo liquore, e l'ebbe in-' 
vece per Polio d'oliva ad una osposixioncelk.^ 

1 Provincia. — .Inventa cavalierati che mat 
ebbe a meno cho volesse confondersi con quei 
dì ventura. 

^^Ripetiamo chi vi|^|§4)!:^ero depurativo do* 
mandi lo sciroppo di'ParigUni^^^compoeto dal 
doti. Giovanni Mazzolini di Roma, premiato 
otto volte colle più grandi onorificenze, chf 
si fabbrica nel suo stabilimento chimico, unico 
nella capitale, ê ,,̂ j|jOn si faccia dare altn ri
medi omonimi^ poiché vi sono vari rivenditó
ri di questo antico preparato cho con giuochi di 
parole giovandosi del cognome dal fabbrica
tore che è omonimo a quoHo del^iKsrf»*'^* 
Mazzolini, per avidità di guadagno procurano 
di vendere questo anziché il vero Sciroppo 
di Pahghna Composto. M Ĵ ^̂  

Si vende in bottiglie da, L. 9, Tre botti
glie (che è la dose di una ;cura) ^iì*'spedi
scono nel continente franche d'ogni spesa per 
L. '27. Ai signori rivenditori si accorda lo 
scoffÌ8^*d'usa. S solamente garantito lo Sci
roppo di ParigUna Compostoj quando la bot
tiglia porti impresso nel vetro % Farmacia 
0. Mazzolini, Roma s e la presente marca dì 
fàbbrica. 

La bottiglia unita al metodo d'uso firmato 
dal fabbricatore, è avvolta in 
carta gialla avente la muroadi 

/^V/fe'r'^»i\r\\ f^hbrica in filograrm; la targa 
/P/jfftLBffi\'̂ M in rosso simile' in tutto.ali» 

targa dorata delta bottìglia » 
formata nella parte superiora 
da consìmile marca di fabbri
ca in rosso. 

m&&iU «n F a d o v t t Drogheria ffMla Baratta, Via ex Portici AUt«^ 
,bertì — ¥a©©iB^a farmacia Belano Valeri — W©n©iEÌaì farmacia Botner i^riV. Roberti 

r ^ n » drogherìa Negri. 

fttrmacia. 

Padova, Tipografìa del Bmchigliom CofHeré-'TmQtOy Via Pozzo Dipinto, N -,- J • ^ p - - J ^ f _ l ± j < ^ J P YY ^ 1 ^ 
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